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IL VERTICE DI GLASGOW E I FONDI NECESSARI

Primo accordo sulla crisi climatica
Adesso bisogna fare sul serio
Intesa all'ultimo con un compromesso sul carbone. Ma la Cop26 ha già cambiato la geografia: mentre i paesi
industrializzati che hanno creato il problema pensano a mitigarlo, per i più poveri l'urgenza è sopravvivere

FERDINANDO COTUGNO

Già nel 2009,
l'allora

presidente
obama aveva
promesso 100

miliardi
all'anno ai

paesi colpiti
della crisi,

arrivati solo in
piccola parte

'sin AP

Il patto sul clima di
Glasgow è passato,

  con una vittoria fi-
nale dell'India, che
ottiene di attenuare
ulteriormente il lin-

guaggio sul carbone, che passa da
phase out a phase down. Al di là del
documento diplomatico finale,
negoziato nelle virgole, nelle for-
mule e nei tempi verbali fino allo
sfinimento e base del futuro lavo-
ro da fare, la Cop26 di Glasgow ha
soprattutto cristallizzato una
nuova geografia del mondo, nella
quale i confini tra i paesi e i bloc-
chi non sono più tracciati dai si-
stemi politici, economici o religio-
si ma dalle emissioni di CO2. Non
solo quelle al presente, ma soprat-
tutto quelle storiche, accumulate
nel corso dei decenni e dei secoli
della rivoluzione industriale,
quando sono state la materia sul-
la quale è stato edificato il capita-
lismo europeo e americano.
Il sigillo di questa cartografia ag-
giornata dei sommersi e dei salva-
ti al tempo della crisi climatica è
statala durissima discussione stil-
la finanza climatica, che fino
all'ultimo ha minaccia to il succes-

so della Cop. Nessun tema, nem-
meno il phase-our del carbone o i
sussidi alle fonti fossili. ha causa-
to fratture quanto il flusso di mi-
liardi che quelli che hanno rotto
il mondo a colpi di emissioni han-
no il dovere di fornire alle vitti-
me. Soldi che i sommersi chiedo-
no per l'adattamento all'emergen-
za, che in Africa assorbe già oggi
in media i110 per cento del Pil, e
per il «loss and dantage», la formu-
la diplomatica che indica formal-
mente i danni che non si potran-
no più evitare. La nuova architet-
tura finanziaria globale dovrà ge-
stire le risorse a questi paesi per
prepararsi—una parte dei famosi
100 miliardi di dollari all'anno
che Barack Obama aveva promes-
so nel 2009 e che ancora non sono
del tutto arrivati — e per riparare
quello che si è rotto, seppellire i
morti e riparare i viventi.

«Colpa vostra»
Glasgow ha permesso progressi
per quanto riguarda il carbone, il
petrolio e il gas, la conferenza ha
per la prima visualizzato l'elefan-
te nella stanza delle fonti fossili
ed è un fatto enorme, ma è stata
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soprattutto il teatro nel quale a
noi è stato presentato il conto del-
la crisi. Per crescere in fretta abbia-
mo rotto molte cose, e il mondo
ora ci chiede di pagare. «Siamo co-
stretti a subire una crisi che non
abbiamo creato e che non dipen-
de da noi», ha detto in assemblea
plenaria il delegato del Gabon.
Lee White, ««per questo motivo io
vi chiamo partner e non donato-
ri». I rappresentanti di sei essere
umani su sette si sono battuti a
Glasgow perché i fondi promessi
in passato (la prima volta fu nel
2009) arrivino il primo possibile.
perché la quota raddoppi nel
prossimo quinquennio. perché
l'accesso sia più facile, perchéven-
ga creata una struttura formale
per erogare le riparazione climati-
che su loss and damage.
L'eredità di Glasgow è un mondo
completamente nuovo, nel quale
un'ondata di siccità in Sahel e un
ciclone tropicale in un paese insu-
lare devono essere risarciti dalle
istituzioni finanziarie internazio-
nali. È una strada ancora lunga e
da definire, la resistenza di Stati
Uniti ed Europa per rallentare l'a-
dozione di questo principio è sta-
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ta strenua. Prima della Cop sem-
brava un orizzonte diplomatico
remoto e astratto, la forza nego-
zialedel blocco G77 (unacomposi-
ta aggregazione che va da Afgha-
nistan a Zimbabwe) supportata
dalla Cina lo ha trasformato nel
futuro col quale il mondo svilup-
pato (Europa,Nord America, Giap-
pone) dovrà imparare a confron-
tarsi.

Mitigare o sopravvivere
La ventiseiesima conferenza sui
cambiamenti climatici è stata la
più politica da quando l'onu si oc-
cupa di limate change, perché la
scienzaormai è patrimonio dell'u-
manità tutta. Per questo motivo
la discussione è stata molto più
sulle diseguaglianze che sull'am-
biente, sull'usare l'azione per il cli-
ma per raddrizzare il mondo pro-
priodurante la tempesta. È suque-
sta linea che si è giocata l'incom-
prensione di queste due lunghe
settimane, Per il blocco dei paesi
sviluppati, la crisiè ancora un pro-
blema di mitigazione. La sfida
con la quale si erano presentati
gli Stati Uniti e l'Unione europea
era convincere i grandi paesi in
via di sviluppo a seguirli lungo la
strada del rallentale le fonti fossi-
li e le emissioni nel lungo e nel me-
dio termine, fino ad azzerarle a
metà secolo. L'immagine simbolo
è stata quella del commissario eu-
ropeo Franz Timmermans, che
all'assemblea ha mostrato la foto
di sua nipote: per la nostra parte
del mondo la catastrofe è qualco-
sa di futuro da attenuare. Cop26
non ha consegnato nessuna fon-
te fossile alla storia, come aveva
promesso il premier inglese Boris
Johnsan, ma ci ha dato dei pro-
gressi importanti. forse il massi-
mo che potessimo sperare in que-
sto tipo di struttura. Qualche ri-
sultato è stato ottenuto, soprattut-
to a margine dal processo On u: gli
accordi multilaterali per mettere
fine ai sussidi fossili, l'onda di pae-
si che hanno annunciato l'uscita
dal carbone, l'impegno della Cina
sul metano. Per i paesi più vulne-
rabili il clima è invece un guaio
che si declina al presente, un ri-
schio di estinzione imminente di
popoli, culture e territori, ed è que-
sta la storia che sono venuti in
Scozia a raccontare. Il momento
che resterà indelebile della Cop26
si è consumato in realtà da un po-
sto a 14 mila chilometri da Gla-
sgow, l'arcipelago di Tuvalu, col
suo ministro degli esteri che ha ri-
volto un appello al mondo con le
gambe nell'oceano che sale. Sono
questi i danni e le perdite che
Cop26 ci ha mostrato e prima o
poi saremo chiamati a risarcire.
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